Roma 30/12/2011

Ciao a tutti,

Sono P. M., detenuta presso la C.C. di Rebibbia, ma non sono di Roma, sono di Milano, quindi lontana dalla mia famiglia, sono anziani e non ce la fanno a venire a colloquio, questo è la cosa che mi fa più male. Vi chiederete come mai dalla Casa di reclusione di Bollate, in cui ero ristretta fino al 18 marzo, mi ritrovo qui e voglio raccontarlo, dato che mi hanno voluto fare questa cattiveria gratuita! Sono detenuta dal 9/3/2002, sono stata condannata a 23 anni, dovrei scontarne ancora 10. A Bollate avevo trovato il mio equilibrio e la serenità essenziali per continuare a scontare la mia pena. Lavoravo da due anni come operatrice telefonica presso il call-center interno all’istituto, nel pomeriggio frequentava le scuole superiori e pochi giorni prima il mio trasferimento il magistrato mi aveva autorizzata al primo permesso premio che non sono riuscita a fare visto ciò che è successo. Premetto che ho dei parenti della famiglia del mio convivente che sono in regime di 41bis, uno di loro è detenuto nella c.c. di Cuneo e il direttore di quel carcere ha chiesto al Ministero che mi venisse applicato il 41bis, cioè crimini interni, perché secondo lui, io e mio cugino, ristretto a 41bis, ci passavamo informazioni su terze persone, e non era assolutamente vero comunque per questo il 18 marzo arriva a Bollate l’ordine di trasferimento immediato per la C.C. di Cagliari. Solo io so il trauma che ho subito per questa cattiveria, mio cugino come tanti 41bis, ha la posta censurata  e non sono scema, non gli avrei mai passato informazioni, solo CN sapeva dalle mie lettere che stavo per uscire in permesso, lasciamo perdere i film che si saranno fatti, quindi l’unico sistema per farmi saltare i permessi e tutto il percorso che stavo facendo scrupolosamente era appunto trovare la scusa per poter richiedere che mi venisse applicato il 41bis. Fortunatamente a Cagliari ho trovato tutti gli esperti dell’equipe molto disponibili anche se per giorni e giorni, nonostante lo stato psicologico in cui mi trovavo, ho subito lo stress di colloqui su colloqui quotidiani con gli esperti che mi chiedevano sempre le stesse cose, ma non avevo fatto niente di ciò che mi contestava CN, quindi anche se ero profondamente destabilizzata non sono mai caduta in contraddizione visto che dovevo solo dire la verità, è più difficile dire bugie, ma io non avevo niente da nascondere perciò la relazione dei consulenti che hanno inviato al Ministero è stato di parere sfavorevole all’applicazione di quel regime e dopo circa poco più di un mese il ministero ha risposto che non mi applicava il 14bis e così ho subito fatto richiesta per essere trasferita qui, visto che per ora a Milano non posso tornare, forse tra due o tre anni, non so, ad ogni modo ho scelto Rebibbia per poter continuare le scuole superiore e perché sapevo che qui si stava abbastanza bene. Ho trovato la direttrice molto disponibile e comprensiva, perchè sa tutto quello  che ho passato, tra sei mesi dovrebbero concedermi il permesso premio e magari se voi volete sarò felice di conoscervi visto che chi mi ha dato il vostro indirizzo mi ha detto che siete troppo forti. Inoltre M. G. mi ha detto che spedite le agende a noi detenuti perciò ne approfitto per chiedervi se potete inviarmene una ed in qualsiasi caso vi ringrazio lo stesso.

Scusatemi se forse vi ho annoiato con la mia triste storia, il dolore è ancora vivo dentro me ed ho voluto sfogarmi con voi, ora mi avvio alle conclusioni restando in attesa di un vostro riscontro. vi invio i miei auguri per un miglior anno nuovo ed un forte abbraccio.

Ciao a tutti 

P.

